Parrocchia S.Antonio di Padova- Molinetto

ROSARIO EUCARISTICO
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“Eccomi: sono la Tua ancella”
Esposizione del SS

Canto: Silenzioso Dio

Io ti amo, silenzioso Dio,
che ti nascondi dentro un po' di pane
come un bambino dentro la sua mamma,
oggi tu entri nella vita mia. 

Io ti adoro, silenzioso Dio,
che mi hai creato con immenso amore
e inviti l'uomo nella casa tua,
alla tua mensa nell'intimità. 

Pane di vita sei,
Cristo Gesù, per noi
e per l'eternità
la vita ci darai. 

G.: Il rosario è preghiera evangelica. In esso la contemplazione interiore degli eventi salvifici che si sono compiuti in Cristo è svolta sulla trama della ripetizione vocale dell’Ave Maria. In questo modo pregano le labbra, la mente e il cuore e tutta la persona entra in comunione con il mistero di Dio. Non è possibile contemplare i misteri della vita di Gesù senza incontrare Maria. La madre è sempre unita al figlio. Questa sera vogliamo affidare a Maria la vocazione e la fedeltà di quanti sono chiamati a vivere l’esperienza della consacrazione religiosa .
Prima del Rosario Eucaristico ci introduciamo con la recita di queste preghiere:

C.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.      A.
Amen.

Recitiamo insieme : O Spirito Santo! pianta, innaffia e coltiva nell'anima mia, l'amabile Maria, vero Albero di vita, perché cresca, fiorisca e porti frutti di vita in abbondanza. O Spirito Santo! donami una grande devozione e un filia​le amore a Maria, tua divina Sposa; un totale abbandono al suo Cuore materno e un continuo ricorso alla sua misericordia; affinché in Lei, vivente in me, Tu possa formare nell'anima mia Gesù Cristo, vivo e vero, nella sua grandezza e potenza, fino alla pienezza della sua perfezione. Amen. (Montfort)  
 CREDO (Indulgenza plenaria)
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra;e in Gesù Cristo,suo unico Figlio, nostro Signore, (ci si inchina)il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine,patì sotto Ponzio Pilato,fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo,siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo,la santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

C.
O Dio, vieni a salvarmi.      

A.
Signore, vieni presto in mio aiuto.

C.
Gloria al Padre e al Figlio ed allo Spirito Santo. 

A.
Come era nel principio… 

C.
Sia lodato e ringraziato ogni momento.     

A.
Il Santissimo e divinissimo  Gran Sacramento.
A.
Madre mia, fiducia e speranza, in Te mi affido e  abbandono. 
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Nel Primo mistero contempliamo con gli occhi di Gesù: Maria capolavoro del Padre.
Dal Vangelo secondo Giovanni 8,21-30
Di nuovo Gesù disse loro: «Io vado e voi mi cercherete, ma morirete nel vostro peccato. Dove vado Io, voi non potete venire». Dicevano allora i Giudei: «Forse si ucciderà, dal momento che dice: Dove vado Io, voi non potete venire?». E diceva loro: «Voi siete di quaggiù, io sono di lassù; voi siete di questo mondo, io non sono di questo mondo. Vi ho detto che morirete nei vostri peccati; se infatti non credete che io sono, morirete nei vostri peccati». Gli dissero allora: «Tu chi sei?». Gesù disse loro: «Proprio ciò che vi dico. Avrei molte cose da dire e da giudicare sul vostro conto; ma colui che mi ha mandato è veritiero, ed io dico al mondo le cose che ho udito da lui».
G.: (Meditazioni tratte dal Libro diventare santi ogni giorno S.Curato d’Ars-Pierre Blanc) Il Padre si compiace di guardare la santa Vergine come al capolavoro uscito dalle sue mani. Il cuore di questa buona madre non è che amore e misericordia. Ella non desidera altro che vederci felici. E’ sufficiente solo volgersi verso di lei per venire esauditi. Più siamo peccatori, e più ella ha tenerezza e compassione per noi. Non si entra mai in una casa senza parlare con il custode. Ebbene, la santa Vergine è la custode del cielo!.” L’ho amata ancora prima di conoscerla. E’ il mio affetto più vecchio” diceva spesso il Santo curato d’Ars.
G.: Non permettere, Maria, che teniamo solo per noi le ricchezze della grazia: fa che cerchiamo di comunicare agli altri ciò che Dio ci dona.
Padre nostro; 10 Ave Maria; Gloria al Padre; 
C.
Sia lodato e ringraziato ogni momento.   

A.
Il Santissimo e divinissimo Gran Sacramento.
A.
Madre mia, fiducia e speranza, in Te mi affido e  abbandono
Canto: Salve, o dolce Vergine,Salve o dolce Madre, in Te esulta tutta la terra ed i cori degli angeli. 
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Nel secondo mistero contempliamo con gli occhi di Gesù: Maria “educatrice” della nostra fede.
Dal Libro degli Efesini 4,4-7
[4] Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; [5] un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. [6] Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 
[7] A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. 

G.: (Meditazioni tratte dal Libro diventare santi ogni giorno S.Curato d’Ars-Pierre Blanc) Maria è la compagna, colei che conduce verso il Signore, ma non prende mai il primo posto. Anche nei Vangeli lei è lì.,sempre presente nelle tappe importanti: l’annunciazione, la visitazione, la natività, alle nozze di Cana, sotto la Croce, alla risurrezione. In ogni occasione, è ” educatrice” della nostra fede, attraverso il suo comportamento o con le sue parole. Il suo assenso continuo e fiducioso alla volontà del Padre è un insegnamento, un sostegno per noi. Con poche parole e pochi gesti, Maria ci insegna l’essenziale. Ci conduce con molta semplicità verso il Figlio. Nulla fa sì che l’attenzione si fissi su di lei, ma grazie a lei  il nostro sguardo e il nostro modo di agire si trovano ben orientati verso il Signore.
G.: Aiutaci, o Maria, a unirci in tutto alla missione salvifica di tuo Figlio.
Padre nostro; 10 Ave Maria; Gloria al Padre;
C.
Sia lodato e ringraziato ogni momento. 

A.
Il Santissimo e divinissimo Gran Sacramento.

A.
Madre mia, fiducia e speranza, in Te mi affido e  abbandono
Canto:. Tempio santo del Signore, gloria delle vergini, Tu giardino del Paradiso, soavissimo fiore.
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Nel terzo mistero contempliamo con gli occhi di Gesù: Maria la “piena di Grazia” .
Dal Vangelo secondo Luca (1, 35-38)

“...L’angelo le rispose: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra;perciò quello che nascerà sarà chiamato santo,Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, ha concepito anche lei un figlio nella sua vecchiaia, e lei che era ritenuta sterile è già al sesto mese; nessuna cosa infatti è impossibile a Dio”. 

Disse allora Maria: “Ecco la serva del Signore; si faccia di me come hai detto tu”.

G.: (Meditazioni tratte dal Libro diventare santi ogni giorno S.Curato d’Ars-Pierre Blanc)  Il Santo curato d’Ars ci parla della Vergine Maria con molta fiducia. Ne parla come di qualcuno che egli conosce bene, e la presenta in modo particolare come qualcuno che è molto vicino alla Trinità: “ Le tre persone divine contemplano la santa Vergine”, lui sostiene. Lei è, insomma, colei alla quale si può chiedere qualsiasi cosa: “ Quando le nostre mani hanno toccato degli aromi, esse profumano tutto ciò che toccano. Facciamo passare le nostre preghiere dalle mani della santa Vergine, ella le profumerà!” Maria è la tutta pura, la piena di grazia. In lei non vi è alcuna traccia di peccato, e questo unicamente per pura grazia del Signore. Fin dal primo istante del suo concepimento, Maria è già investita della pienezza dello Spirito Santo, e come ciascuno di noi,anche ella ha attraversato i suoi momenti di lotta e anche di tentazione. 
G.: Santa Maria, Madre di Dio, insegnaci a ripetere con te: “Avvenga di me secondo la Parola del Signore”.

Padre nostro; 10 Ave Maria; Gloria al Padre; 
C.Sia lodato e ringraziato ogni momento.

A. 
Il Santissimo e divinissimo Gran Sacramento.

A.
Madre mia, fiducia e speranza, in Te mi affido e  abbandono
Canto:. Tu sei trono altissimo, Tu altar purissimo, in Te esulta, o piena di grazia tutta la creazione.
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Nel quarto mistero contempliamo con gli occhi di Gesù: Maria dono di Dio per la Chiesa.
Dal Vangelo secondo Giovanni  2,1-5
1 Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. 2 Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 3 Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». 
4 E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». 5 La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». 
G.: (Meditazioni tratte dal Libro diventare santi ogni giorno S.Curato d’Ars-Pierre Blanc)  Maria è un dono di Dio per la Chiesa. Ci viene donata come colei che, con noi e per noi, intercede presso il Figlio suo. Così a Cana, agisce come intermediaria tra i servi del banchetto di nozze e Gesù. E’ là, presente. Sono necessarie solo poche parole, non si trovano discorsi sulla sua bocca. Ai piedi della croce, Maria non parla. E’ Gesù che, con appena qualche parola, dona sua Madre alla Chiesa, per mezzo dell’apostolo Giovanni. Gesù Cristo, dopo averci donato tutto quello che poteva donarci, volle ancora costituirci eredi di ciò che aveva di più prezioso, ossia della sua santa Madre.
G.: Aiutaci, o Maria, a scoprire i miracoli della grazia che si compiono nel cuore dei fratelli e a ringraziare Gesù per la misericordia che continua a riversare sul mondo.
Padre nostro; 10 Ave Maria; Gloria al Padre;
C.
Sia lodato e ringraziato ogni momento. 

A.
Il Santissimo e divinissimo Gran Sacramento.

A.
Madre mia, fiducia e speranza, in Te mi affido e  abbandono
Canto: Paradiso mistico, fonte sigillata, il Signore in Te germoglia l’albero della vita.
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Nel quinto mistero contempliamo con gli occhi di Gesù: Maria Madre di Dio.
Dal libro del Profeta Isaia 7,10-14; 8,10
In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore».Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele, perché Dio è con noi».
G.: (Meditazioni tratte dal Libro diventare santi ogni giorno S.Curato d’Ars-Pierre Blanc)  Maria non è la “quarta persona della Trinità”, né colei che si frappone tra Dio e l’umanità. Noi non adoriamo Maria, ma possiamo pregarla poiché ella è colei che ha detto sì a Dio e c’insegna a dire il nostro sì; è colei che permette a Dio di compiere in lei la sua opera e c’insegna a lasciare che Dio compia anche in noi la sua opera; è colei che conosce Dio così bene da poterci insegnare, attraverso la sua vita, a desiderare di fare di tutta la nostra vita un “ti amo” al Signore. E’ Madre di Dio poiché Gesù è Dio, Figlio unico del Padre. Fino alla fine dei tempi, possiamo indirizzare per mezzo di lei la nostra preghiera al Signore, domandandole di pregare per noi, poiché abbiamo bisogno della preghiera gli uni degli altri per crescere nella fede. E ciò in modo particolare quando le prove ci toccano. Che Maria, in piedi sotto la croce, ci aiuti a vivere la nostra croce nella fede.
G.: O Maria, aiutaci a comprendere come il peso della nostra croce è quello di una umanità da elevare verso Dio e che la nostra santità fa crescere la santità di tutto il mondo.
Padre nostro; 10 Ave Maria; Gloria al Padre
C. Sia lodato e ringraziato ogni momento. 

A.
Il Santissimo e divinissimo Gran Sacramento.

A.
Madre mia, fiducia e speranza, in Te mi affido e  abbandono.
Canto: O Sovrana semplice, o potente umile apri a noi le porte del cielo; dona a noi la luce. Amen
Salve, Regina n.360
LITANIE DEL SS SACRAMENTO

Signore pietà



Signore pietà

Cristo pietà



Cristo pietà
Signore pietà



Signore pietà

Cristo ascoltaci


Cristo ascoltaci
Cristo esaudiscici


Cristo esaudiscici
Santissima Eucaristia

noi ti adoriamo 
Dono meraviglioso del Padre
noi ti adoriamo

Segno dell’amore supremo del Figlio
noi ti adoriamo


Prodigio di carità dello Spirito Santo
noi ti adoriamo


Frutto benedetto della Vergine Maria
noi ti adoriamo


Sacramento del Corpo e Sangue di Cristo noi ti adoriamo


Sacramento che perpetua il sacrificio della croce noi ti adoriamo


Sacramento della Nuova ed Eterna Alleanza
noi ti adoriamo
Memoriale della morte e risurrezione del Signore noi ti adoriamo
Memoriale della nostra salvezza noi ti adoriamo
Sacrificio di lode e ringraziamento noi ti adoriamo
Sacrificio di espiazione e di conciliazione noi ti adoriamo
Dimora di Dio con gli uomini noi ti adoriamo
Banchetto di nozze dell’Agnello noi ti adoriamo
Pane vivo disceso dal cielo noi ti adoriamo
Manna piena di dolcezza noi ti adoriamo
Vero Agnello pasquale noi ti adoriamo
Viatico della Chiesa pellegrina nel mondo noi ti adoriamo
Rimedio alla nostra quotidiana fatica noi ti adoriamo
Farmaco d’immortalità noi ti adoriamo
Mistero della fede

noi ti adoriamo




Segno di unità e di pace noi ti adoriamo
Sorgente di gioia purissima noi ti adoriamo
Sacramento che germina i vergini noi ti adoriamo
Sacramento che dà forza e vigore noi ti adoriamo
Anticipazione del banchetto celeste noi ti adoriamo
Pegno della nostra risurrezione
noi ti adoriamo



Pegno della gloria futura

noi ti adoriamo



Agnello di Dio che togli i peccati del mondo






PERDONACI, SIGNORE

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo






ASCOLTACI, SIGNORE

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo






ABBI PIETA’ DI NOI

Hai dato a noi il pane disceso dal cielo Che porta in sé ogni dolcezza.

Preghiamo: O Maria, Madre della Chiesa e Donna dell’Eucaristia, insegnaci a gustare il Mistero che abbiamo nelle nostre mani affinché troviamo in Lui la gioia e l’annunciamo al mondo intero. Per Cristo nostro Signore.
Insieme si recita la preghiera : 
Vergine dell'annunciazione, 
rendici, ti preghiamo, beati nella speranza; 
insegnaci la vigilanza del cuore, 
donaci l'amore premuroso della sposa, 
la perseveranza dell'attesa, la fortezza della croce. 

Dilata il nostro spirito 
perché nella trepidazione dell'incontro definitivo 
troviamo il coraggio di rinunciare ai nostri piccoli orizzonti 
per anticipare, in noi e negli altri, 
la tenera e intima familiarità di Dio. 

Ottienici, Madre, la gioia di gridare con tutta la nostra vita: 
"Vieni, Signore Gesù, vieni, Signore che sei risorto, 
vieni nel tuo giorno senza tramonto 
per mostrarci finalmente e per sempre il tuo volto! " (Card. Carlo Maria Martini) 

  Reposizione del SS.mo Sacramento
Canto: Gesù T’adoriamo n.148
Benedizione finale

DIO SIA BENEDETTO  Benedetto il suo Santo Nome. Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. Benedetto il Nome di Gesù. Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare. Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima. Benedetta la sua Santa e Immacolata Concezione. Benedetta la sua gloriosa Assunzione. Benedetto il Nome di Maria Vergine e Madre. Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo. Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.
Canto Finale: Mater Amabilis. 

O Madre del Creatore

tu sei la porta del cielo

al tuo materno splendore

gioisce tutto il Carmelo.

Mistica Stella del mare,

dolce Castello di Dio,

guidaci nel contemplare

il Volto del tuo Gesù.

O Mater amabilis, Regina mirabilis

o Virgo pulcherrima, o Mater dulcissima

o Virgo purissima, Maria carissima.
Vergine figlia di Sion

tu ci hai donato il Signore

fa’ che il volere di Dio

ci sia scolpito nel cuore.

O Madre di ogni famiglia

specchio di vera bellezza

al Figlio che ti assomiglia

consacra tu il nostro cuor.
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